
.

LUISA BARBERIS
SAVONA

Traumi,  incidenti  stradali  e  
sportivi, malori, ma anche un 
uso improprio del Pronto soc-
corso utilizzato come “scorcia-
toia” per ottenere esami, radio-
grafie, consulenze specialisti-
che. Salgono ancora gli accessi 
al Pronto soccorso del San Pao-
lo di Savona, che per la terza 
settimana consecutiva fa se-
gnare un boom di richieste di 
aiuto, che ora preoccupa in vi-
sta dell’estate. In tre giorni, tra 
domenica e martedì, il polo 
per le emergenze savonese ha 
accolto ben 555 persone. 

Mercoledì il conto si è chiu-
so a quota 176 accessi, alle ore 
14 di ieri erano già 87 le perso-
ne che si erano rivolte al perso-
nale per problemi vari. Il livel-
lo di attenzione si era già leva-
to con i 137 accessi di domeni-
ca 7 aprile, seguiti dai 192 del 
lunedì seguente. Si sperava in 
dati sporadici, ma l’escalation 
è proseguita, anzi non ha battu-
te di arresto: domenica 14 apri-

le il pronto soccorso ha rag-
giunto i 172 pazienti assistiti, 
un numero molto alto, visto 
che il fine settimana è tradizio-
nalmente un momento relati-
vamente tranquillo, specie se 
accompagnato dal bel tempo. 
Il risultato sono dati di un apri-
le definito “ai livelli di ago-
sto”. Il problema è che da qual-
che tempo il personale sta no-
tando anche un nuovo fenome-
no: accessi per aggirare le liste 

d’attesa e ottenere subito esa-
mi radiologici o consulti dello 
specialista. «Ogni lunedì ci stu-
piamo, ma ormai il trend è in 
continua ascesa in tutti i giorni 
della settimana. Con l’arrivo 
dell’estate la situazione non po-
trà che peggiorare – analizza 
Roberto Lerza,  direttore  del  
Pronto soccorso del San Paolo 
e del Dipartimento delle emer-
genze dell’Asl -. In questi gior-
ni abbiamo “viaggiato” al rit-

mo di 200 accessi nelle 24 ore: 
abbiamo accolto persone con 
pluripatologie, tante urgenze, 
ma anche altre situazioni che 
avrebbero potuto trovare una 
risposta fuori dagli ospedali. Il 
problema è che oggi le persone 
non trovano risposte sul terri-
torio o non le cercano nemme-
no, quindi vengono al pronto 
soccorso perché sono spaven-
tate e sanno che qui trovano 
tecnologia ed esami in tempi 
certi. Tra le persone c’è molta 
paura: aumentando l’inciden-
za della patologia medica e in-
ternistica, aumenta anche l’al-
larme. I pazienti chiedono esa-
mi e risposte senza dover atten-
dere mesi. Capiamo benissimo 
il meccanismo, ma ormai lo su-
biamo, tanto che sui pronto 
soccorso si riversa un carico di 
lavoro che a questi ritmi diven-
ta difficile da sostenere». Le at-
tese sono rimaste contenute: 
meno di 10 minuti per i codici 
arancione, giallo e verde, 50 
minuti per i codici bianchi. —
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savona. il direttore lerza: «un trend in continua ascesa»

Pronto soccorso assediato
in 3 giorni record di pazienti
Tra domenica e martedì 555 persone si sono rivolte al reparto di emergenza
Altri 176 accessi sono stati registrati mercoledì. Preoccupa l’arrivo dell’estate

Il Pronto soccorso dell’ospedale di Savona

Fuori da reparti e ambulatori, i 
medici scendono in piazza per 
avvicinarsi alla popolazione e 
promuovere  i  principi  della  
prevenzione al di là dei luoghi 
istituzionali di cura. Domani 
piazza Sisto farà da cornice a 
un importante evento, promos-
so dai medici internisti della 
Società scientifica Fadoi e da-
gli infermieri dell’associazio-
ne  Anìmo  e  sarà  una  delle  
“piazze italiane della preven-
zione”. «L’obiettivo è aumenta-
re la consapevolezza rispetto 
ai problemi cardiovascolari e 
al proprio stato di salute – spie-
ga Paola Gnerre, alla guida del 
reparto di Medicina Due del 
San Paolo oltre che direttrice 
nazionale della formazione Fa-
doi -. Ci sono piccoli, ma impor-
tanti accorgimenti, che posso-
no prevenire l’insorgenza di al-
cune malattie ed evitare l’ag-
gravamento di altre. Per que-
sto domani tutti i medici e gli 
infermieri dei reparti di Medi-
cina dell’Asl savonese saranno 
in piazza, insieme ai colleghi 
della Diabetologia. In Liguria 
le piazze della prevenzione so-
no due: oltre a Savona, ci sarà 
piazza De Ferrari a Genova». 

Dalle ore 10 alle 17 il perso-
nale sarà in piazza Sisto per di-
stribuire materiale informati-
vo, sarà possibile controllare 

con semplici test i valori della 
glicemia,  del  colesterolo,  la  
pressione arteriosa,  ottenere 
informazioni rispetto ai pro-
grammi vaccinali per fragili e 
malati cronici. «Medici e infer-
mieri hanno accettato la sfida 
– continua Gnerre – e vanno 
ringraziati, perché dedicheran-
no il loro tempo libero all’infor-
mazione. Ma al nostro fianco 
ci saranno anche alcuni studen-
ti dei licei classico e scientifi-
co, che hanno frequentato i re-
parti di Medicina del San Pao-
lo nel programma di alternan-
za scuola-lavoro.  Gli  ambiti  
della prevenzione abbraccia-
no molti aspetti del malato cro-
nico fragile, che sempre più 
spesso  giunge  nelle  corsie  
dell'ospedale, con ipertensio-
ne arteriosa, diabete, obesità, 
scompenso cardiaco, bronchi-
te cronica, infezioni. Ma è pro-
prio su questi aspetti che vo-
gliamo incidere, parlando con 
la popolazione». L’associazio-
ne “Passodanza” promuoverà 
uno spettacolo per evidenzia-
re come l’attività fisica possa 
favorire un corretto stile di vi-
ta. L’evento ha il patrocinio di 
Asl, Ordine dei medici e delle 
Professioni sanitarie di Savo-
na e Comune. —
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Savona

Test e prevenzione
i medici con gli infermieri
domani in piazza Sisto
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